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Al crimine sulla nave si è risposto con un atto di illegalità nei cieli 

Ancora tensione e misteri 
L'aereo da Sigonella a Roma 

Reagan esalta il blitz e chiede l'estradizione 
I terroristi, rimasti a Catania, saranno processati in Italia - In serata il Boeing con a bordo i diplomatici egiziani, Abul Abbas e altri due esponenti dell'OIp, 
atterrato a Ciampino scortato da tre caccia - All'aeroporto c'era il sottosegretario Amato - Bloccata a Porto Said ('«Achille Laui 
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Nel Mediterraneo 
miscela esplosiva 
di ROMANO LEDDA 

A L CRIMINE di quattro 
" " palestinesi gli Stati Uni
ti hanno reagito con un atto 
eversivo di illegalità interna-
zionalc. Così, la spirale della 
violenza trova ogni giorno 
nuovo alimento, e trascina il 
Mediterraneo in una condi
zione di permanente instabi
lità, scandita dal terrorismo, 
dall'uso della forza, dall'ar
bitrio. Una miscela esplosiva 
quant'altre mai poiché porta 
al collasso di ogni regola di 
comportamento, di ogni nor
ma. 

Come giudicare diversa
mente il gesto americano 
della notte tra giovedì e ve
nerdì? L'epilogo del dramma 
della «Lauro» era stato posi
tivo, malgrado ombre, reti
cenze, scarichi di responsabi
lità su cui va fatta luce. C'è 
stato un ucciso — il cittadino 
americano Leon Klingboffer 
— a rendere amaro il sollie
vo. E ormai appare chiaro 
che tutti i governi — Stati 
Uniti, Italia, Egitto, Siria e 
anche l'Olp — sapevano da 
martedì del feroce assassi
nio. E tutti l'hanno nascosto 
per non compromettere l'esi
to di una trattativa che evi
tasse un massacro più gran
de. Si risponda senza ipocri
sie a questo dilemma, e si di
ca apertamente se si è trat
tato o no di un passaggio do
loroso ma necessario. 

Adesso quella povera vitti
ma fa precipitare di nuovo la 
situazione. E fuor di dubbio 
che i suoi assassini vanno 
perseguiti e puniti. Va fatta 
giustizia. Ma può quest'ulti
ma fondarsi su una brutale 
violazione del diritto? Se al 
sequestro di una nave si ri
sponde con il sequestro di un 
aereo in spazi internazionali 
— sia pure per arrestare gli 
uccisori — regrediscono ul
teriormente alcuni principi 
elementari della convivenza 
civile, e la giustizia diventa 
una sorta di vendetta resa 
possibile solo a chi detiene la 
forza. Gli Stati Uniti rivendi
cano la necessità di una le
zione ai terroristi. Ma su que
sto punto sarebbero più cre
dibili se avessero condanna
to, invece di legittimarlo, il 
raid terroristico degli israe
liani su Tunisi. Ricordano, gli 
Stati Uniticene c'è di mezzo 
la vita di un cittadino ameri
cano. Ma nel giugno scorso a 
Beirut durante il sequestro 
del Boeing della Twa, venne 
ucciso il militare Robert 
Steethem, e gli statunitensi 
trattarono e stipularono ac
cordi lo stesso con gli estre
misti di Amai. Vi sono dun
que pesi e misure diversi a 
seconda di chi ne è vittima: 
gli Stati Uniti in prima perso
na o altri, in questo caso 11-
talia? E poi: si immagina co
sa accadrebbe se ogni Paese 
conducesse proprie operazio
ni di polizia nei punti più lon
tani del mondo, non ricorren
do agli accordi internazionali 
e scavalcando la sovranità 
nazionale di altri Stati? 

Fin qui le obiezioni •giuri
diche* e morali all'iniziativa 
americana. Ma ben più sca
tenanti rischiano di essere le 
conseguenze politiche Gli 
Stati Uniti non sono un paese 
qualsiasi, sono una grande 
potenza che ha responsabili
tà mondiali. I loro atti diven
tano perciò «esemplari», d'o
ra in avanti chiunque potrà 
avvalersi di questo illustre 

precedente di legalità messa 
in mora. Il sistema delle re
lazioni internazionali subisce 
perciò un ulteriore logora
mento, con un incitamento 
all'uso della forza e di solu
zioni unilaterali. 

Inoltre, il gesto compiuto 
dagli Stati Uniti getta benzi
na nel fuoco. L'esile filo della 
proposta Hussein-Arafat 
aveva già ricevuto dure scos
se dagli attentati dei gruppi 
terroristici e dal bombarda
mento di Tunisi. Ora gli è sta
to probabilmente inferto un 
colpo che potrebbe essere fa
tale. E nel contempo è colpi
ta la politica mediorientale 
del governo italiano. Noi ab
biamo apprezzato le posizio
ni prese sinora dal presidente 
del Consiglio e dal ministro 
degli Esteri e giudicato re
sponsabile la loro condotta 
durante il dramma della 
«Lauro». Consideriamo im
portante che entrambi ieri 
abbiamo ancora una volta di
feso fermamente l'Olp, men
tre è in corso una campagna 
politica e pubblicistica me
schina e con mire oltranziste. 
La partita aperta in Medio 
Oriente nel Mediterraneo 
non è, infatti, una «compar
sala». A maggior ragione 
quindi ci sentiamo di dire og
gi che tutto quanto fatto fino
ra rischia di essere vanifi
cato o almeno seriamente in
crinato se non si ha la forza e 
la chiarezza di denunciare l'i
niziativa presa dagli ameri
cani, che non è un atto poco 
ortodosso, come ha detto 
Craxi, ma un gesto politico-
militare d'alto rischio. 

La politica del negoziato, il 
sostegno alla causa palesti
nese, il dialogo con il mondo 
arabo non hanno alternative. 
I progetti di una pace ottenu
ta unilateralmente dagli Usa 
sono falliti da tempo; l'Unio
ne Sovietica in questo mo
mento ha un potere limitato 
nella regione; i paesi arabi 
continuano ad essere divisi; 
lo Stato di Israele procede su 
una linea dura di arroganza e 
di forza; l'Europa appare di
stratta, impotente; non c'è 
una sola sede negoziale nel 
mondo dove si discuta e si af
fronti la più dirompente crisi 
regionale in atto, che minac
cia direttamente ogni possi
bile distensione mondiale. 
Nel vuoto politico si aggiun
gono contenzioso a conten
zioso, tensione a tensione, e 
appunto violenze a illegalità. 

Bisogna rompere con deci
sione e con urgenza questa 
tragica spirale prima che la 
metastasi corroda tutti i tes
suti ancora vitali. Lo sappia
mo. Una crisi quarantennale, 
guerre in continuazione, odi 
ormai sedimentati, processi 
di disgregazione di intere na
zioni, la disperazione del po
polo palestinese, costituisco
no un groviglio che non può 
essere tagliato d'un colpo. Le 
soluzioni non sono facili né a 
breve termine. Ma l'impor
tante è accingersi a questo 
compito, riandare alle vere 
radici della crisi, promuove
re sedi di negoziato che coin
volgano le grandi potenze, 
l'Europa, i paesi arabi, i pa
lestinesi, lo Stato di Israele. 
In breve, lo ripetiamo da an
ni, andare ad una grande ini
ziativa di cooperazione inter
nazionale che sia all'altezza 
della gravità della situazio
ne. E ITtalia ha fino in fondo 
una sua parte da fare 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Un minuto do
po le 22. La pista sud della 
base Nato di Sigonella si è 
appena illuminata. Ed ecco
la, adesso, ben visibile, la sa
goma dell'aereo egiziano 
muoversi lentamente verso 
la zona del rullaggio. I reat
tori vengono spinti al massi
mo, un rumore assordante, 
poi il -737. dell'Egypt Air im
bocca la pista centrale, pren
de la rincorsa e si innalza 
nella nette. Direzione: lo sca
lo militare di Roma-Ciampi-
no dove arriverrà in meno di 
un'ora. A bordo: 19 persone, 
e cioè i membri dell'equipag
gio, gli uomini dei servizi se
greti di Mubarak, funzionari 
del ministero degli Esteri del 
Cairo, Abul Abbas e un altro 
esponente dell'OIp. A terra, 
nelle mani della magistratu
ra, i quattro dirottatori 
deUVAchille Lauro*. 

La svolta, di questa nuova 
drammatica fase della cla
morosa vicenda, era matu
rata poco dopo le 20,. Da ore, 
dentro la base, in una sorve-
gliatissima palazzina, e an
che a bordo dell'aereo, tre 
magistrati di Siracusa — i 
sostituti procuratori Rober
to Pennisi, Ettore Costanzo e 
Dolclno Favi — avevano sot
toposto ad interrogatorio i 
quattro palestinesi respon
sabili del sequestro della na
ve. Sulla loro identità grava
vano forti dubbi e i magi
strati siciliani volevano es
ser certi di avere di fronte 
proprio i veri responsabili 
dell'atto di pirateria. Come 
fare? Era stato chiesto ad 
Abul Abbas, il capo dell'Flp 
che si trovava sull'aereo, di 
garantire in qualità di testi
mone. Forse lo avrà fat-

Sergio Sergi 

(Segue in penultima) 

ROMA — Sono le 23,07: at
terra a Ciampino l'aereo egi
ziano dirottato giovedì notte 
con un blitz dai caccia Usa 
sulla base Nato di Sigonella 
in Sicilia. Era partito dall'i
sola una cinquantina di mi
nuti prima con a bordo, sem
bra, una ventina di persone: 
il capo dell'Flp Abbas, un 
consigliere politico di Ara
fat, un alto dirigente milita
re dell'Flp che — secondo le 
agenzie France Presse e 

Daniele Martini 

(Segue in penultima) 

Ma così 
l'America 
ha inde
bolito 
Mubarak 

Lauro» - Le proteste dei palestinesi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un colpo di forza che ha centrato l'obiettivo 
di catturare i sequestratori deU'«Achille Lauro» squarcia la 
cappa di frustrazioni che affliggeva l'America da sei anni, 
cioè da quando fu invasa l'ambasciata a Teheran e fallì tragi
camente la spedizione degli elicotteri inviati dal presidente 
Carter per liberare gli ostaggi. Questo senso di rabbia impo
tente era andato crescendo dopo gli attentati al quartier ge
nerale dei marines e all'ambasciata in Libano e, più di recen
te, dopo il sequestro dell'aereo della Twa e l'assassinio di un 
militare americano. L'uccisione, a bordo della nave italiana, 
di un turista di 69 anni, costretto a muoversi su una carroz
zella. aveva diffuso una fortissima esasperazione mista a 
dispetto perché l'amministrazione continuava a parlare di 

(Segue in penultima) Anietto Coppola 

L'aereo egiziano che aveva a bordo i quattro pirati 

IL CAIRO II piroscafo italiano ancora fer
mo: dal nostro inviato Giancarlo 
Lannutti 

TUNISI Le reazioni palestinesi al dirot
tamento dell'aereo: dal nostro in
viato Guido Bimbi 

TEL AVIV Gli israeliani dopo la cattura dei 
terroristi: dai nostro inviato 
Franco Di Mare ALLE PAGG. 2.3 E 4 

Craxi a Spadolini: «Difendo l'Olp» 
Il presidente del Consiglio polemizza con la «demonizzazione» di Arafat - «La sua organizzazione è finanziata da un paese ami
co degli Usa» - L'atterraggio a Sigonella «non ortodosso», ma giustificato perché i terroristi sono «assicurati alla giustizia» 

ROMA — «Sia pure In circo* 
stanze del tutto eccezionali, 
in definitiva 1 responsabili 
sono stati assicurati alla giù* 
stizia*. Così, Il presidente del 
Consiglio ha espresso ieri 
pomeriggio, in un'affollatis
sima conferenza stampa, 
soddisfazione per la presen
za a Sigonella del terroristi 
della «Achille Lauro». Betti* 
no Craxi ha giustificato In 
questo modo 11 consenso da
to «dal governo* all'atterrag
gio forzato nella base dell'ae
reo civile egiziano, Intercet
tato e dirottato dall'aviazio
ne statunitense. Secondo 
Craxi, l'operazione rappre
senta «indubbiamente un 
successo*, nonostante l'im
piego di metodi «non orto

dossi*. Sul piano politico, 
sotto le telecamere di tutto il 
mondo, Craxi ha sferrato un 
durissimo attacco al mini
stro della Difesa e segretario 
del Pri, Spadolini. 

Il presidente del Consiglio 
ha nuovamente negato (sul
la base delle «conversazioni 
con il comandante*) che pri
ma dello sbarco del seque
stratori dalla nave si sapesse 
dell'assassinio di un passeg
gero Usa. Ha poi rivelato che 
la magistratura genovese ha 
chiesto accurati controlli per 
Identificare con certezza i 
terroristi e che sull'aereo si 
trovano due «stretti collabo
ratori* (tra cui Abu Abbas) di 
Arafat, considerati come 
«utili testimoni* per le inda

gini. Craxi ha manifestato 
ancora, con particolare for
za, un «ringraziamento* al-
l'Clp e ha aspramente riget
tato le critiche di Spadolini, 
che aveva messo sotto accu
sa in queste ore la politica 
mediorientale del governo e 
la collaborazione con l'Olp. 

Craxi (che ieri mattina si 
era incontrato con il presi
dente Cossiga) ha aperto la 
conferenza stampa con il 
racconto delle decisive ore 
della notte precedente. Ecco 
la sua ricostruzione. 

«Solo alle 24 esatte — ha 
esordito Craxi — Reagan mi 

Marco Sappino 

(Segue in penultima) 

Assegnato il riconoscimento per la pace 

Bernhard Lown 

I ai medici 
«contro la 

guerra nucleare» 
Premiata un'associazione internazionale - Il 
rappresentante italiano è Alberto Malliani 

Nell'interno 

MILANO — II premio Nobel per la pace è stato assegnato quest'anno ad un'organizzazione: 
l'Associazione medici internazionali per la prevenzione della guerra nucleare (Ippnw). L'as
sociazione. che ha sede a Boston, Massachusetts, Usa, è creata nel 1980 da due prestigiosi 
cardiologi, l'americano Bernard Lown e il sovietico Eugene Chazov, già medico personale di 
Breznev, che hanno entrambi la carica di presidenti e ai quali spetterà il compito e l'onore di 
ritirare il premio. In queste ore, in questi giorni febbrili, il mondo ci ha mostrato il suo Iato 

più oscuro e allarmante. 
Tanto più dunque è bene ac
colta questa notizia, che fa 
sperare chi già spera nella 
forza dei negoziato, della ra
gione e della politica. Non è 
senza significato che la giu
ria di Oslo abbia deciso di 
premiare non un uomo, an
che una grande personalità, 
il simbolo di una situazione 
magari cruciale ma pur sem
pre «locale*, come fu il caso 
di Walesa o di Desmond Tu
tu, ma un'organizzazione 
dove l'americano, il russo, il 
cinese e l'italiano convivono, 
accomunati da un medesimo 
obiettivo di importanza pla
netaria: la salvezza del gene
re umano dalla guerra «tota
le*. 

A Milano, nell'ospedale 
•Luigi Sacco* dove lavora in 
qualità di medico patologo, 
siamo riusciti a intercettare 
Alberto Malliani, 55 anni, un 
lungo impegno di pacifista 
alle spalle, che è il rappre
sentante italiano dell'orga-

Massimo L. Salvador. 
sui rapporti Pci-Psi 
Un Intervento dello studioso socialista nel dibattito aperto 
dall'intervista a Antonio Giolltti. su cui sono Intervenuti 
Ruffolo, Napolitano, Arfè. Trentin, Achilli, Ingrao, Cohen. 
Domani una replica dello stesso Giolittl. A PAG. 6 

Congresso della Cgil 
«Un nuovo sindacato» 
n consiglio generale della Cgil ha discusso e approvato ieri ti 
documento generale per 11 congresso. Del Turco, ha parlato 
della necessità di un profondo ripensamento del ruolo del 
sindacato, che non può più basarsi sulla centralità dell'orga
nizzazione industriale. Intervento critico di Garavlni. Mozio
ni diverse su energia e mercato del lavoro. A PAG. 5 

Palermo, la perizia rivela 
Fu torturato sulla «cassetta» 
{fuori e «convolgenti particolari emergono dalla perizia sul 
mortale pestaggio del giovane Marino avvenuto nella que
stura di Palermo. E stato picchiato sulla «cassetta*, testa e 
gambe sospese In aria, un tubo In bocca per fargli Ingerire 
acqua salata. A PAO. 7 

Domani l'arrivo a Pechino 

Natta in Cina 
per consolidare 

£ accompagnato da Rabbi e Sanati - Previsti 
incontri con Hu Yaobang e Deng Xiaoping 

ROMA -- Continuazione e sviluppo del rapporti tra il Pei e il 
Partito comunista cinese, alla cui ripresa aveva dato U via, 
con il suo viaggio dell'aprile dell*80, Enrico Berlinguer que
sto il senso della visita che vedrà a Pechino da domani a 
sabato prossimo il compagno Alessandro Natta. 

Il segretario generale del Pei. che è accompagnato da An
tonio Rubbi, membro del Comitato centrale e responsabile 
della sezione esteri, e da Renato Sandri, del Comitato centra
le, parte stamane da Fiumicino. Nella capitale cinese incon
trerà il segretario generale del Pcc, Hu Yaobang. Deng Xiao
ping e altri dirigenti. 

È la prima volta che Natta visita la Repubblica popolare 
cinese. Rubbi aveva accompagnato invece Berlinguer sia nel 
viaggio con cui nel 1980 ci fu la ripresa formale dei rapporti 
tra i due partiti sia nella vacanza che questi trascorse con la 
sua famiglia, ospite del dirigenti cinesi, nell'agosto dell'83, e 
che diede anch'essa luogo a incontri con esponenti di partito 
e di governo. I rapporti tra i due partiti, ristabiliti sulla base 

(Segue in penultima) Ennio Polito 

430 miliardi per lo Stato 

Da oggi fumare 
costa più caro 
(1500 le Ms) 

Annienti di cento lire per le sigarette ita
liane piò diffuse, duecento per le straniere 

ROMA — Da oggi il vizio del 
fumo si paga più caro. In
fatti il prezzo delle sigarette 
è aumentato: 200 lire a pac
chetto quelle estere, «soltan
to* di 100 lire la maggioran
za delle italiane. Lo ha deci
so ieri il consiglio di ammi
nistrazione del Monopoli di 
Stata Aumentati anche I 
prezzi dei sigari e dei trin
ciati di produzione naziona
le ed estera. 

Oli aumenti — precisa 
una nota dell'amministra
zione dei Monopoli di Stato 
— consentiranno un mag
gior gettito fiscale su base 
annua di 430 miliardi. 

Ma ' veniamo ai nuovi 

prezzi delle marche di siga
rette più diffuse (tra paren
tesi i vecchi prezziX Ms e Ms 
blu 1.500 (1.400), Ms Inter
national 1.900(1.750), Futu
ra 1.600 (1.500). Super con 
nitro 1.100 (1.050). Alfa 800 
(750). Presidente 1.800 
(1.G0OX Colombo 1300 
(1.400). 

Questi i prezzi delle prin
cipali «estere»: Marlboro 
2550 (2.150), Murato Aro-
bassador 2L250 (2.050), Dia
na ICS. Filter 1.600 (1.500), 
Dunhill International 2.600 
(2.400), Milde Sorte filter 
2.350 (2.150), Carnei filter 
2.250 (2.050), Merit Filter 
KJS. 2.250 (2.050), Peer 
Export 2^50 (2.050). 

Edoardo Segantini 

(Segue in penultima) 

Autobomba a Reggio Calabria, 3 morti 
Dal nostro corrispondente 
VILLA SAN GIOVANNI — 
Una strage di mafia a Villa San 
Giovanni, in provincia di Reg
no Calabria. Killer della 
ndrangheta hanno fatto esplo

dere un'auto imbottita di trito
lo con un comando a distanza, 
uccidendo tre persone e feren
done altre due, per colpire un 
gruppo di boss mafiosi appena 
usciti da un «vertice*. L'atten
tato è avvenuto alle 19 di sera, 

nel cuore della cittadina, in 
mezzo a centinaia di persone. 
Obiettivo era probabilmente 
Antonino Imeni, assolto pro
prio qualche giorno fa per in
sufficienza di prove nel proces
so per il sequestro, avvenuto 
anni fa, del professor Caminìti. 
Imeni usciva insieme ad altri 
•boss* dalla sede di un'agenzia 
di assicurazione, da lui gestita, 
e probabilmente usata come 
paravento per le riunioni ma

fiose. Ad aspettare lui e gli altri 
capi c'erano tre auto blindate. 
Il tritolo era auto messo in una 
Fiat 500 rubata due giorni fa a 
Reggio Calabria. Appena i kil
ler nanno visto ti gruppo hanno 
azionato il telecomando provo
cando la terrificante esplosio
ne. Un attentato ad alta tecno
logia, nuovo nella sua tecnica 
per la mafia calabrese. Due vit
time sono state identificate; si 
tratta di Umberto Spinella e 

Vincenzo Palermo, entrambi 
partecipanti al summit di ma
fia. Della terza vittima, fino a 
tarda ora, non si sapeva nulla. 
Gravemente ferite sono rima
ste altre due persone. 11 «boss» 
Imeni è rimasto illeso. Non sì 
esclude che tra le vìttime pos
sano esserci degli ignari pas
santi. 

Enzo Lacan* 

» 


